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ASSUNZIONI …. CI RIPROVIAMO 

 

Da oggi 1° dicembre fino all’11 dicembre potranno indicare 

le sedi di servizio preferite,  altri 352 idonei del concorso a 

Funzionario Amministrativo RIPAM. 

Con l’esperienza maturata, l’assunzione dovrebbe avvenire 

entro i primissimi mesi del 2024. In tale periodo 

l’Amministrazione potrà procedere in maniera analoga per 

tentare di assumere i sostituti dei numerosissimi rinunciatari con 

il profilo di assistente amministrativo, assistente economico 

finanziario, assistente informatico, cumulandole con le ulteriori 

autorizzazioni ottenute come ad esempio quella di n. 810 

assistenti amministrativi. 

Speriamo che il risultato  non sia quello altamente 

insoddisfacente delle precedenti tornate. Rimaniamo dell’idea 

che per rendere realmente attrattivo il Ministero dell’interno si 

deve agire su più fronti. 

Concorsi provinciali, introduzione a regime di modalità di 

lavoro alternative e moderne, quali smart working, coworking, 

lavoro da remoto, aumenti salariali che rendano possibile ai neo 

assunti, non solo di sopravvivere ma anche di vivere, in 

considerazione degli insostenibili costi abitativi. 



Questi sono i problemi che la politica dovrebbe affrontare 

per evitare la desertificazione degli Uffici con la conseguente 

riduzione dei servizi ai cittadini. 

Continuiamo a ribadire che su questo fronte la nostra 

Amministrazione sta abbassando gli standard di efficienza e di 

produttività. Infatti ad ogni pensionamento, a volte di un collega 

memoria storica di quell’Ufficio, corrisponde unicamente da 

parte del dirigente, una ripartizione dei carichi di lavoro tra gli 

ultra sessentenni ancora in servizio. Infine, comporta dal punto di 

vista sindacale, una diminuzione dei diritti, infatti, sempre più 

spesso vengono negati part time, smart working, ferie, permessi e 

mobilità. 

Anche questi elementi incidono sulle rinunce dei giovani, 

che si informano sulla realtà dell’Amministrazione e scappano a 

gambe levate.  

 

 

 


